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Multimediamedia
INDIRIZZO ELETTRONICO: multimedia@mclink.it

Chip&
Flash

PUSH TECHNOLOGIES. Netscape, Explorer cederanno il posto all’informazione personalizzata?

Ma il browser resiste
E già arrivato Communicator
Nellabattagliaper il predominiodelmercatodei browsers,Netscape lancia la
volata aMicrosoft, suo tradizionale avversario,mettendo in rete la versionedi
pre-produzionedella sua suitedi strumenti per Internet battezzata
Communicator.
CuorediCommunicator è la versione4.0diNavigator, al quale si aggiungono
Messenger, un softwaredi postaelettronica,Composer, unostrumentoper la
creazionedi pagineweb,Collabra, unprogrammacheconsentediscussioni in
tempo reale sula rete,Calendar, unaagendaelettronicamultiutente.
Lapiù recenteproposta diNetscape puntadecisamente sulle aziende, a
confermadel crescente ruolodi Internet edelle cosiddette reti Intranet (l’uso
dei protocolli Internetnei sistemidi comunicazione internadelle società)
nelle strategie aziendali anchedei grandi gruppimultinazionali. Con
Communicator il concetto vaancoraoltre e si parlaormaidelleExtranet, una
sortadi Intrenet allargatae semipubblica.
Moltissime lenovitàdel nuovo browser (che si può trovareallapaginahttp://
home.netscape.com/comprod/products/communicator/index.html) tra le
quali il supportodel cosiddetto«HTMLdinamico», nuovae piùpotente
implementazionedel linguaggioHTML checonsente la creazionedi pagine
complessedovegli elementi si possonosovrapporreedisporre conmolta
maggiore libertàdi quantononsiapossibileoggi e facilita enormemente
l’interazionecon i contenutimultimediali dei sitiweb.
Perquantoancora lontanodalla versione finale, il nuovosoftwareha tute le
caratteristicheper far tornare la società californianadiMarcAndreessen in
testanella competizionecon Internet Explorer chenella suaattuale versione
3.0haavutoungrandesuccesso tra gli utilizzatori di Internet. L’integrazione
completadelle funzioni, inparticolarequelledi conferenza, inununico
strumentodi facileuso, vanella direzionedi unutilizzo semprepiù
trasparentee facile della rete. - T.D.M

ARRIVA IL DVD. I primi lettori di
dischi DVD, costruiti dalla Pana-
sonic, sono in vendita da una
settimana nei negozi statunitensi.
Si tratta di un nuovo formato vi-
deo digitale che consente di met-
tere in un disco delle dimensioni
di un attuale CD musicale un in-
tero film con una risoluzione su-
periore a quella delle attauli cas-
sette VHS. Secondo alcune noti-
zie i lettori DVD sarebbero andati
a ruba nonostante non esistano
ancora titoli nel nuovo formato.
Soltanto a fine marzo infatti do-
vrebbero apparire (ma stiamo
parlando sempre e solo dei ne-
gozi statunitensi) i nuovi film su
dischetto.
TEST VIRTUALI. La giunti Multi-
media, su una commessa par-
zialmente finanziata dalla Comu-
nità europea, realizzerà un
V.A.T. (virtual assisted testing):
si tratta di un’applicazione che
consentirà di sottoporre a test at-
titudinari i vigili del fuoco, i piloti
di caccia militari, i sommozzatori
di tutte le armi, i manovratori di
treni superveloci, ecc. A chi ha
intenzione di intraprendere que-
sti lavori, il V.A.T. consentirà di
riprodurre soluzioni di pericolo,
che potranno poi essere valutate.
42 POLLICI DI TV. La giapponese
NEC ha cominciato la commer-
cializzazione di un televisore con
uno schermo da 42 pollici, spes-
so pochi centimetri. Venduto al
prezzo di circa 9800 dollari (po-
co meno di 15 milioni di lire),
produce un’immagine di qualità
paragonabile a quella di un nor-
male televisore. Battezzato Pla-
sma X, il nuovo televisore usa al
posto del tubo catodico uno
schermo al plasma che sfrutta un
gas attivato elettricamente per
produrre immagini a colori.
LA REGINA ON LINE. La regina
d’Inghilterra arriva su Internet. Lo
ha annunciato a Londra un por-
tavoce di Buckingham Palace. Il
lancio ufficiale del primo sito
reale aprirà a milioni di compu-
ter l’accesso a una miriade di in-
formazioni su questioni «reali»,
dalle finanze alle descrizioni dei
palazzi e delle tenute private. Il
sito web reale sarà inaugurato
domani direttamente dalla regina
Elisabetta II, durante la visita a
una scuola di Londra. La realiz-
zazione del sito ha richiesto un
anno di lavoro, ha detto il porta-
voce, secondo il quale i dettagli
come il nome e l’indirizzo elet-
tronico saranno resi noti solo du-
rante il lancio ufficiale dalla «Kin-
gsbury High School».

DisegnodiMarcoPetrella

— CHICAGO. Obbligata ai toni
profetici dal suo ruolo di storica
«avanguadia digitale», la rivista «Wi-
red» le chiama «push technologies»,
le tecnologie «schiacciabottoni». E,
melodrammaticamente «interrom-
pendo» la copertina del suo ultimo
numero «per un bollettino speciale»
- ne preannuncia un trionfo previ-
sto, non già dietro il classico ango-
lo, ma addirittura ormai «oltre la
Web». Vi ricordate della «guerra dei
browser» tra Netscape e Microsoft?
Bene, dice «Wired», «scordatevela».
«Kiss your browser goodye», date al
vostro browser il bacio d’addio. L’a-
mato nocchiere di tante cybernavi-
gazioni «sta per tirare le cuoia». E
che riposi inpace.Al suoposto....

Di che si tratta? Delle esagerazio-
ne di una rivista da sempre ansiosa
di soddisfare il permanente biso-
gno di epocali rivelazioni dei suoi
superdigitalizzati lettori? O di qual-
cosa di più? Di entrambe le cose,
probabilmente. Al punto che, seb-
bene tradizionalmente assai più at-
tento ai movimenti di borsa che al

profilarsi di nuove aurore telemati-
che, due settimane fa anche il setti-
manale «Business Week» ha dedi-
cato al fenomeno - più prosaica-
mente chiamato «webcasting» - la
sua «cover story». E magnificando-
ne le enormi potenzialità di «veico-
lo pubblicitario» ne ha enfatica-
mente predetto, se non proprio l’a-
poteosi telematica, quantomeno
un decisamente brillante avvenire.
Così come il browser ha «spalanca-
to le porte dell’Internet - afferma il
settimanale per bocca di Christo-
pher R. Hasset, chief executive del-
la Pointcast Inc. - push è destinato a
creare un nuovo modo di comuni-
care in rete». E, soprattutto, a «ren-
dere la Web rilevante per le masse».
Nonchè, ovviamente, per tutte
quelle compagnie che, alle masse,
vogliono vendere i propri prodot-
ti.Volendo rimanere alle metafore
epocali, l’arrivo delle «push techno-
logies» in qualche misura rammen-
ta l’invenzione della bussola. Ovve-
ro consente - attraverso la predeter-
minazione di «canali» - una più mi-

rata navigazione nelle sempre più
estese, caotiche e sovraffollate ac-
que della World Wide Web. Soltan-
to tre anni fa il numero delle «pagi-
ne» presenti in rete - fa notare «Busi-
ness Week» - si calcolava nell’ordi-
ne delle centinaia. Oggi sono alcu-
ni milioni con una esponenziale

tendenza alla crescita. E proprio a
questo serve il «webcasting»: a tro-
vare quel di cui si ha bisogno senza
alcuna necessità di circumnavigare
ogni volta il globo terracqueo, o di
apprendere a menadito tutte le tec-
niche della marineria. Le prime ed
assai primordiali bussole - anch’es-

se ormai classificate come «vecchie
tecnologie» dai profeti del «pu-
shing» - furono i cosiddetti «motori
di ricerca» (da Lycos ad Altavista).
Ma, pur capaci di autentici miracoli
se maneggiate da esperti timonieri,
al navigatore inesperto questi stru-
menti non erano di norma in grado
d’offrire che una scelta tra centi-
naia o migliaia di documenti dal
misterioso titolo. E proprio questo è
ciò che oggi offre il «webcasting» a
chi non ha nè tempo nè esperien-
za: una rotta preordinata e sicura in
acque conosciute. O meglio: una
selezione e personalizzazione di
informazione che, al premer d’un
bottone, automaticamente s’atta-
glia ai gusti ed ai desideri del navi-
gatore.Un po’ di storia aiuta a me-
glio capire. Grande ed ancora insu-
perato progenitore di queste tecno-
logie è il Pointcast, un software il cui
travolgente successo - quasi due
milioni di «downloading» nell’ulti-
mo anno - è, come non di rado ac-
cade, figlio d’una idea (quella, ap-
punto, della informazione perso-
nalizzata) a suo tempo misera-
mente fallita. La Pointcast Inc. na-
sce infatti, nel «lontanissimo» 1993,
come impresa produttrice di «Jour-
nalist», un soft che pateticamente
prometteva di trasformare in «gior-
nale personale» le notizie pubblica-
te da CompuServe e Prodigy. Fu un
disastro. Anzi peggio: fu, quella di
«Journalist», una morte consumata
nella più assoluta indifferenza. Ma,
prematura nel protozoico dei servi-
zi on-line, l’idea è prepotentemen-
te risorta con l’esplosione della

Web. Tanto prepotentemente che
della Web - per molti ormai in pro-
cinto di «crollare sotto il peso del
proprio successo» o, se si preferi-
sce, di morire a causa della malat-
tia chiamata «information overloa-
ding», sovraccarico di informazio-
ne - questa idea è oggi diventata il
più immediato veicolo di salvez-
za.Le imitazioni e le alternative(ve-
di scheda qui accanto) vanno di
giorno in giorno moltiplicandosi.
Ed all’orizzonte già vanno profilan-
dosi ancor più sofisticate (ed inva-
denti) tecnologie: quelle dei cosi-
detti «agents», softwares che - otte-
nuto da voi un sommario profilo
personale - vi servono le informa-
zioni desiderate dove voi le deside-
rate: nel vostro computer, nel vo-
stro beeper o nel vostro cellulare.
Inutile aggiungere: pubblicità in-
clusa, desirata o meno che sia. Ad-
dio al browser, dunque? Non esat-
tamente. In primo luogo per chi -
come anche «Wired» ammette tra le
righe - il vecchio nocchiere non
scompare affatto: semplicemente
si ritira, più vivo ed indispensabile
che mai, dietro le quinte. E poi per
chi, in effetti, assai più che «chiude-
re» la guerra dei browser, il «webca-
sting» si prepara a diventarne parte
come ufficiale di complemento. La
Microsoft ha già deciso di incorpo-
rare il Pointcast nel suo Window 97
di prossima uscita. Ed il Netscape si
prepara a rafforzare con una tecno-
logia concorrente - quella della Ma-
rimba, incentrata sul Java - quel
«Contellation», che si preannuncia
come l’ultimo e più «globale» erede
del suo storico Navigator. La guer-
ra, dunque, continua. E, quel che
piu conta, i generali noncambiano.
Sicchè questo è il consiglio. La
prossima volta che vedete il vostro
browser non dategli il bacio del-
l’addio. Dategli, al massimo, quello
dellabuonanotte.

Il Web in un bottone
Fine dei browser, i normali «strumenti» di navigazione in re-
te. Lo annuncia la rivista supertrandy «Wired», secondo la
quale è arrivato il momento della «push technologies», la
tecnologia schiaccia bottoni. Ma di che si tratta? Di un «we-
bcasting»: premendo un bottone, lo «strumento» va a cer-
carsi in rete quello di cui ha bisogno l’utente senza circum-
navigare ogni volta tutto il mondo. Insomma, una selezio-
ne e personalizzazione dell’informazione.

DAL NOSTRO INVIATO

MASSIMO CAVALLINI

Uno per uno gli sfidanti
del Pointcast Network

— The Pointcast Network (http://www.pointcast.com), nato nel feb-
braio del 1996 è tutt’oggi il «primo della classe». Offre notizie (dal New
York Times alla Cnn), quotazioni di borsa, e previsioni del tempo perma-
nentemente aggiornate e trasformabili in «screen-saver». Il suo successo è
stato tale che molte aziende, dopo averlo entusiasticamente adottato, ne
hannoproibito l’uso.Motivo:distraeva idipendenti.

GLI SFIDANTI. BackWeb (www.backweb.com) offre il medesimo ser-
vizio di Pointcast attraverso la consegna di «client software» e di servizi
di network. Ed in questo modo dà a ciascuna impresa la possibilità di
creare propri canali. Marimba (www.marimba.com) destinato ad esse-
re parte del prossimo Netscape Contellation si fonda sull’ormai celeber-
rimo Java della Sun Microsystem, ed insieme ad informazioni può tra-
smettere applets e programmi. Particolarmente intrigante la possibilità
di una sua fusione con Freeloader (www.freeloader.com) un program-
ma di lettura off-line di grande successo. Ifusion (www.ifusion.com) si-
mile a Pointcast, ma assai più capace di trasmettere video e animazio-
ne. Berkley System: figlio del famoso screen-saver «After Dark», offre og-
gi informazioni sportive e notizie economiche continuamente aggiorna-
te. Wayfarer: un soft dedicato soprattutto alle compagnie che intendono
trasmettere informazioni selezionate nel proprio Intranet. In-Box Direct:
offerto oggi da Netscape nel suo sistema di Mail. Prevede la consegna
quotidiana di molte informazioni personalizzate.

IL FUTURO. Per quanti vogliano dare un occhiata a quel che ci atten-
de, ecco un elenco degli «agents» che si preparano ad assecondare (o
a determinare?) i nostri gusti in materia d’informazione: Farcast
(www.farcast.com), Autonomy’s Press Agent (www.agentware.com),
Headliner (www.headliner.com), Infowizard (www.infowizard.com),
News Tracker (http://live.excite.com), Firefly (www.firefly.com).

Cdrom

— Prendiamo un asilo, mettiamo
al posto delle maestre un gatto, un
orsacchiotto, un topolino ed un ele-
fante. Avremo creato le condizioni
ideali per l’apprendimento delle pri-
me nozioni dell’alfabeto, le condi-
zioni ideali per far muovere ai bam-
bini i primi passi nel mondo dei nu-
meri. Ecco cos’è So di più (Leader,
per Mac e Win, 56 mila lire).
L’ambiente principale, il menù da
cui partono e tornano tutte le atti-
vità, è una grande stanza, metà ca-
meretta metà asilo. Da lì, attraver-
so delle brevi spiegazioni, si va alla
scoperta dell’abcdario, dei numeri,
ma anche delle forme, dei colori.
La «chiave» per procedere è co-
munque sempre nei giochi. Buone
anche le musiche: che una volta
tanto non sono le solite canzonci-
ne per bambini, ma vere e proprie
elaborazioni musicali, su tutti i te-
mi, con testi di facile memorizza-
zione.

E dopo l’asilo, per i più grandi, i

viaggi. Destinazione: Cuba. La
Giunti ha infatti messo in vendita
Cuba (Mac e Pc 59.000). Non è il
primo, nè sarà l’ultimo dischetto
sull’isola caraibica. In questo caso,
però, siamo lontanissimi dalle car-
toline stile tour operator che carat-
terizzano tante produzioni. Qui c’è
la storia - dell’isola, ma anche città
per città - dettagliatissima, qui c’è
una parte musicale, colta e raffina-
ta. Certo c’è anche la parte con i
consigli per chi la deve visitare e,
immancabile, c’èa il capitolo sul
Che Guevara. Una volta tanto «rac-
contato» senza pregiudizi, nè reto-
rica.

Ancora in strada, ma stavolta
atraverso il vecchio continente. In
viaggio per l’Europa è una monu-
mentale produzione fatta di ben
18 Cd, ciascuno dedicato ad un di-
verso Paese, curata dalla Laterza
Multimedia. Quello che abbiamo
provato è dedicato alla Grecia
(Win 95) e diciamo subito che

non ci ha deluso. C’è materiale in
abbondanza, offerto con grazia e
intelligenza. Il «viaggio» avviene at-
traverso un elaborato sistema di
links, allietato da filmati, fotogra-
fie, commenti sonori. L’informa-
zione è molto colta. Nulla è con-
cesso - e questo è forse un limite -
alle notizie spicciole, come quelli
presenti in altre guide cartacee e
dedicate ai servizi cari al viaggiato-
re (ristoranti, alberghi, trasporti,
ecc.). Tra le novita: l’accesso a In-
ternet direttamente dal Cd per ag-
giornare i valori di numerose ta-
belle e grafici. Un’utilità che noi
però non siamo riusciti a sfruttare,
visto che la page di Ipermappa
non segnalava altri rinvii, forse per
momentanea carenza del sito. In-
teressanti anche altri aspetti come
la possibilità di trasferire le infor-
mazioni su «appunti», quella di
conteggiare i chilometri tra una lo-
calità e l’altra. Una navigazione,
insomma, molto agevolata.

Paradigm
acquista
«Atn»

«The Boat»
di Keaton
su Internet

Solidarietà
a PeaceLink
condannata

La casadiscograficanewyorchese
ParadigmMusic ha comperatoAddict
ToNoise, forseuno dei più famosi siti
musicali su Internet. Una serie di
pagine (all’indirizzo: http://
www.addict.com/) con sùun
notiziario completisimo edecinee
decinedi filemusicali. Un sitonotoper
la sua indipendenzadi giudizio che
registra circamezzomilionedi
contatti almese. È il secondo servizio
webmusicale che Paradigm
acquisisce inmenodi unmese, dopo
Sonicnet. La Paradigm,una casa
discografica «tradizionale», avrebbe
decisodi inserirsi sulla rete in
un’otticadi sviluppoe diversificazione
amedio termine che riconosce il
valoredi Internet nella distribuzione
dellamusica.

Cinemasu Internet.Non èunanovità
anche se stavolta si trattadi cinema
d’essai. L’IstitutoAmericanodel Film
(AFI)metteràdaoggi in rete «The
Boat», unodei filmpiù rari diBuster
Keaton. Si trattadi unapellicola
giratanel 1921dall’«uomochenon
ridemai». Il film ,daoggi, si potrà
vedere (naturalmente se si hanno i
programminecessari edunmodem
adeguato) all’indirizzo:
(www.afionline.org/cinema).
PrimadiKeaton (che sarà«in
programmazione» su Internet finoal
20aprile) nello stesso sito c’era stato
il filmdiChaplin «The Rink».Dopo
«TheBoat» sarà la voltadiHarold
Lloyded il suo film (anchequesto
decisamenteunaperla rara) «High
andDizzy». Unapellicoladel 1920.

La vicendagiudiziaria diPeaceLink, il
primo veroBBS italianodi impegno
sociale (la sua storia è indue libri e su
molti giornali) è finita nel peggioredei
modi. Il suo fondatore eanimatore,
GiovanniPugliese, operaioAgip, è
stato condannatoad unamulta
salatissima.Che ovviamentenonpuò
pagare. L’accusa? Di aver usato il BBS
per vendere copie illegali di software.
Accusa che si basa sul «ritrovamento»
nel suoPc personale -nonquellodella
bancadati - di unprogrammaWorld
senza licenza.Provedella vendita in
rete?Nessuna, perchè laGuardiadi
Finanzadi Tarantonondispone
neanchedi unmodem. Sentenza
gravissima, dunque.Per iniziative e
per manifestare solidarietà scrivere a
g.pugliese@freeworld.it

Giochi, numeri
e lettere: l’asilo
su dischetto


